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MUSICA CITTADINA DI LOCARNO 

SCUOLA DI FORMAZIONE MUSICALE 

TEORIA MUSICALE  

Programma del 3° corso (Corso Intermedio) 

4) LA CHIAVE DI VIOLINO E DI BASSO 

Il Setticlavio: posizione e denominazione delle chiavi 

Il Setticlavio costituisce l’insieme delle 7 Chiavi. Le chiavi musicali sono rappresentate come segue: 
 

 
Tutti i DO scritti nelle varie chiavi, pur avendo una posizione tra loro diversa sul rigo (visivamente è 
evidente la differenza di altezza), producono lo stesso suono, ovvero un suono avente lo stesso numero 
di vibrazioni.  
Le voci femminili sono: Soprano, Mezzosoprano, Contralto 
Le voci maschili sono: Tenore, Baritono, Basso 

La chiave di Violino è definita anche chiave di Sol, quella di Basso chiave di Fa e quella di Tenore  
chiave di Do 

12) SUDDIVISIONE DEI TEMPI 

Classificazione dei tempi (tabella) 

 
 

2/4 x 3/2 = 6/8 
3/4 x 3/2 = 9/8 
4/4 x 3/2 = 12/8 
2/2 x 3/2 = 6/4 
3/2 x 3/2 = 9/4 
3/8 x 3/2 = 9/16 

 

 

I Tempi semplici hanno il loro corrispettivo Tempo composto e si ottiene moltiplicando  
il Tempo Semplice x 3/2 ( Es.2/4 x 3/2 = 6/8) 

I Tempi semplici hanno 2 suddivisioni per movimento;  

I Tempi composti hanno 3 suddivisioni per movimento. 

I Tempi composti più usati sono: 6/8 in 2 movimenti, 9/8, 12/8, 3/8 in 1 movimento 

Nelle composizioni degli Autori del 900’ non è raro incontrare 5/4; 5/8;7/4; definiti Tempi misti 
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15) ALTERAZIONI 

16) SUONI OMOFONI 

Si definiscono Suoni Omofoni (oppure Omologhi o Enarmonici) quei suoni che pur avendo nomi 
diversi  hanno lo stesso numero di vibrazioni e di conseguenza la stessa altezza.  

Esempio con alterazioni doppie 

17) SINCOPE 
Esistono diversi tipi di Sincope 

19) SEGNI DI ESPRESSIONE 

(a) Gradazioni di sonorità 
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20) SEGNI DI ARTICOLAZIONE 

a) Accentuazioni di suono 

b) Legato 

c) Staccato  (Vedi accentuazioni del Suono) 

21) INDICAZIONI DI MOVIMENTO 

I termini secondari esplicativi. In unione alle normali indicazioni di movimento (Allegro, Andante, 
Largo ecc. ) i compositori usano aggiungere, a volte, alcuni termini (con brio, con fuoco, con 
sentimento ecc.) allo scopo di rendere  più chiaro lo spirito della composizione 

22) SEGNI DI ABBREVIAZIONE 
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23) SCALA DIATONICA DI MODO MAGGIORE 

Le Scale diatoniche di modo maggiore da 5 Toni e 2 semitoni. Il semitono si trova tra il 3° e 4° grado 
e tra il 7° e 8° grado. Partendo dalla Scala di DO e salendo per Quinte troviamo le scale con i Diesis; 
scendendo per Quinte troviamo le scale con i Bemolli.  

 

Il Tetracordo 
Per Tetracordo si intende una successione di quattro suoni congiunti, formanti un intervallo di Quarta giusta, 
disposti dall’alto verso il basso o dal basso verso l’alto. Nella pratica musicale antica il moto discendente era 
considerato più naturale. Sull’incatenamento di più Tetracordi successivi era costruito il sistema musicale dei 
Greci.  
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25) INTERVALLI 

Concetto di intervallo ( Melodico: semplice, composto), armonico 

L’intervallo è la distanza che separa due suoni. È definito melodico quando procede in senso laterale e 
armonico quando i suoni che formano l’intervallo sono sovrapposti e devono essere suonati 
simultaneamente. L’intervallo melodico è definito semplice quando i suoni sono compresi nell’ambito 

dell’Ottava, composto quando la distanza supera l’Ottava 

26) SEMITONO DIATONICO E CROMATICO 

Esistono due  tipi di semitono: il semitono cromatico quando il nome della seconda nota non cambia e 
semitono diatonico quando cambia nome. 

Esempio:  

27) SCALA CROMATICA 

La scala cromatica è una successione di suoni che procede per semitoni, può essere ascendente o 
discendente e iniziare su qualsiasi nota. 

Nella scala ascendente sono impiegati i DIESIS,  
nella scala discendente sono impiegati i BEMOLLI  

Le frecce uniscono note con nome diverso ma con identico suono (suoni omologhi) 

 

 

 

 

 

 


